
 

C O M U N E   D I   C U R T A R O L O 

Provincia di Padova 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 48 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI SERVIZI SOCIALI 

ADUNANZA  DI Prima CONVOCAZIONE SEDUTA  

L’anno  duemilaventidue addì  ventinove del mese di dicembre alle ore 20:00 nella sala consiliare del palazzo 

“Cesare Battisti” di Curtarolo, per determinazione del Presidente con inviti diramati in data utile si è riunito il 

Consiglio comunale. Al momento della trattazione dell’argomento risultano: 

 Componenti Presenti 

 ROCCHIO MARTINA Presente 

 REFFO ANNA MARIA Presente 

 BAGAROLLO MANUELE Presente 

 GALEGA ELISA Presente 

 MAZZON ALESSANDRO Presente 

 SAVIO MIRCO Presente 

 PEGORARO TANIA Presente 

 SALVATO MARCO Presente 

 LOVISON LUCA Presente 

 BAZZAN EDDY Presente 

 MICHIELON RENATA Assente 

 GARAVELLO GIUSEPPE Presente 

 DE LIBERALI LUIGI Presente 

Presenti:   12   Assenti:    1 

 

Assiste all’adunanza GASPARIN VIRGINIA, Vice Segretario. 

Svolgono le funzioni di scrutatori i Consiglieri: 

GALEGA ELISA 

PEGORARO TANIA 

DE LIBERALI LUIGI 

 

Il Presidente invita quindi il Consiglio a discutere e a deliberare sull’oggetto sopra indicato, compreso nella 

odierna adunanza. 

  



 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI SERVIZI SOCIALI 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE: 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”, prevede un “sistema integrato di interventi e servizi sociali” assicurato 

dallo Stato, a favore delle persone e delle famiglie, attraverso la promozione di interventi per 

garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza; 

- lo Stato, attraverso le sue articolazioni, deve prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di 

disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, 

difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della 

Costituzione;  

- per "interventi e servizi sociali" si intendono tutte le attività relative alla predisposizione ed 

erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere 

e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona incontra nel corso della sua vita, 

escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle 

assicurate in sede di amministrazione della giustizia; 

- la programmazione e l'organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali compete 

agli Enti Locali, alle Regioni ed allo Stato, secondo i principi della Pubblica Amministrazione, quindi 

di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 

finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa 

e regolamentare degli Enti Locali, anche in ottemperanza di quanto previsto agli Articoli 117 e 

118 della Costituzione;  

- nella seduta del Comitato dei Sindaci del Distretto n. 4 dell’Azienda ULSS 6 “Euganea” del 19 

novembre 2020 è stata deliberata la nomina della Federazione dei Comuni del 

Camposampierese quale Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_15 (formato dai 28 

Comuni dell’Alta Padovana), che subentra in tale ruolo al Comune di Carmignano di Brenta; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 12 della legge 241/1990, e ss.mm.ii., le concessioni di contributi e 

di altri benefici economici a soggetti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed 

alla pubblicazione da parte dell'Amministrazione dei criteri e delle modalità cui l'Amministrazione 

stessa deve attenersi, in attuazione dei principi costituzionali del buon andamento, di imparzialità e 

di trasparenza dell'azione amministrativa; 

 

PRESO ATTO che a seguito: 

a) del percorso di formazione aperto a tutti i comuni di cui alla D.G.R.V. 865/2020 per il 

rafforzamento dell’Ambito; 

b) degli incontri del N.O.A. (Nucleo Operativo di Ambito) con il supporto di un consulente 

nelle giornate del 22.06.2022, 01.07.2022, 24.08.2022 e 18.05.2022 è stata elaborata una 

prima bozza del “Regolamento comunale in materia di servizi sociali”; 

 

DATO ATTO CHE: 

a) la bozza di regolamento è stata presentata ai tecnici e assessori dei 28 comuni componenti 

dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_15 per formulare le proprie osservazioni in data 

06.06.2022; 

b) le osservazioni raccolte sono state esaminate e la bozza di regolamento è stata aggiornata; 

c) il testo del regolamento è stato adottato dal Comitato dei Sindaci nella seduta del 

21.09.2022; 

 

ACCERTATO che il Regolamento proposto si compone di: 

Titolo: Descrizione: 

I Principi generali 

II Compartecipazione dell’utenza al costo dei servizi 

III Interventi di servizio sociale 

IV Prestazione di servizi 

V Disposizioni finali 

 



VISTO il “Regolamento Comunale in materia di servizi sociali” allegato sub A) al presente atto per 

formarne parte integrale e sostanziale; 

 

VERIFICATO che il regolamento è stato presentato alla Commissione Consiliare Servizi Sociali nella 

seduta del 13.12.2022 e che ha espresso il proprio parare favorevole all’approvazione del testo così 

come proposto;  

 

DATO ATTO che i Comuni facenti parte dell’Ambito VEN_15 (ex Azienda ULSS 15) Distretto n. 4 

dell’Azienda ULSS 6 “Euganea”, tra i quali il Comune di Curtarolo, hanno optato per la delega dei 

servizi sociali e sociosanitari all’ULSS territorialmente competente, tendendo così alla piena 

integrazione delle politiche sanitarie e sociali e pertanto in questo caso l’adozione di uno stesso 

regolamento, ha lo scopo di garantire l’omogeneità dell’accesso ai servizi in tutto il territorio 

dell’A.T.S.; 

 

CONSIDERATO che la predefinizione dei criteri e delle modalità cui l’Amministrazione deve attenersi 

per la concessione dei contributi economici rappresenta un indispensabile strumento volto a 

garantire i principi di trasparenza, pubblicità ed imparzialità nella concessione dei suddetti benefici 

economici; 

 

DATO ATTO altresì che i parametri economici che definiscono i requisiti di accesso, le cause di 

esclusione, la misura e il limite dell’intervento economico integrativo comunale, saranno stabiliti 

annualmente dalla Giunta Comunale; 

 

RITENUTO di abrogare le vigenti disposizioni che risultano non più adeguate alla normativa 

successivamente entrata in vigore; 

 

VISTI: 

- la legge 8 Novembre 2000 n. 328 art 6 “Legge quadro per la realizzazione del Sistema integrato 

di interventi e servizi sociali”; 

- il DPCM 159/2013 e s.m.i. 

- il Dlgs 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- la legge n. 241/1990; 

- lo Statuto Comunale; 

 

VISTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del T.U.E.L. e s.m.i; 

 

ACQUISITI i pareri in calce riportati di cui all’art. 49, comma 1, del Testo Unico degli Enti Locali; 

 

Udito il dibattito nel quale: 

 

Assessore Reffo: illustra i contenuti e le finalità del Regolamento precisando che lo stesso è adottato 

da tutti i Comuni dell’Ambito. 

 

Consigliere De Liberali: il Regolamento va bene, chiede però se possa essere una maggiore 

attenzione alla soglia dell’ISEE che possa essere più bassa per poter raggiungere il maggior numero 

di persone in difficoltà. 

 

Assessore Reffo: cercheremo il più possibile di raggiungere le fasce più deboli della popolazione. 

 

Sindaco: per raggiungere il maggior numero di persone, ISEE deve essere più alto e non più basso; 

faremo certamente le opportune valutazioni soprattutto su casi particolari, dobbiamo però tenere 

conto anche della normativa e delle decisioni comuni dell’Ambito cui apparteniamo. 

 

Dopodiché con votazione favorevole resa nelle forme di legge, 

 

Presenti n.  12 (dodici) 

Favorevoli n.  12 (dodici) 

Astenuti n.    0 (nessuno) 

Contrari n.    0 (Bazzan, De Liberali, Garavello) 

 

DELIBERA 



 

1. DI CONSIDERARE le premesse parti integranti del presente provvedimento. 

 

2. DI ABROGARE le vigenti disposizioni che risultano non più adeguate alla normativa 

successivamente entrata in vigore. 

 

3. DI APPROVARE il “Regolamento comunale in materia di servizi sociali” allegato sub A) al presente 

atto per formarne parte integrale e sostanziale. 

 

4. DI DARE ATTO che il suddetto Regolamento entrerà in vigore dopo 15 giorni dalla data di 

pubblicazione nell’albo pretorio. 

 

5. DI PUBBLICARE la presente deliberazione all’Albo Pretorio on line dell’Ente per quindici giorni 

consecutivi e nella sezione “Amministrazione Trasparente, Provvedimenti organi indirizzo-politico" 

del sito istituzionale del comune ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 

Il Presidente 

del Consiglio Comunale 

SAVIO MIRCO 

Il Sindaco 

ROCCHIO MARTINA 

Il Vice Segretario 

GASPARIN VIRGINIA 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs 82/2005 

 


